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Somalia e Somalie 

La crisi som ala inizia con la guerra dell'Ogaden (1977-1978) . L'URSS 

abbandona Siad Barre, l'OUA lo condanna e Carter gli r if iuta l'aiuto 

che gli aveva fat to sperare. 

L'I talia, ex potenza coloniale, non si rende o non vuole rendersi conto 

nŽ dell'intensit ˆ  della r ivolta interna nŽ della crudelt ˆ  della 

repressione. Per m anovre di part ito non coglie il signif icato della 

proposta del Manifesto, m ovim ento di contestazione aclanico, e 

Òpunisce" Siad Barre privandolo della cooperazione universitaria, uno 

dei pochi luoghi di crit ica e di freno alla dit tatura che im pazzisce. 

I l 28 gennaio 1991 Mogadiscio insorge e Siad Barre •  cost ret to alla 

fuga. Le etnie, coalizzate nella lot ta a Siad Barre, si contendono le 

spoglie di un paese orm ai disast rato, precipitandolo nell'anarchia. I l 

1991 per la Som alia •  l'anno dell'abbandono internazionale, della 

v iolenza dist rut t r ice e della fame. 

Nell'ot tobre 1992, si dimet te l'algerino Moham m ed Sahnoun, 

rappresentante del segretario generale delle Nazioni Unite, But ros 

Ghali, per incom pat ibilit ˆ  di vedute sulla crisi som ala. 

I l 9 dicem bre, con lo sbarco di 1.800 m arine, debutta l'operazione 

m ilitare Restore Hope, sot to com ando statunitense. Dal prim o m aggio 

il com ando dell'operazione di Òingerenza um anitariaÓ •  passato 

all'ONU.  

Nel frat tem po, con gli accordi di Addis Abeba (8 gennaio sul cessate il 

fuoco e 27 m arzo sulla r iconciliazione e r icost ruzione nazionali)  si •  

avviato un processo di pace alim entato dalla r ipresa della diplom azia 

interna. 

Le 14 fazioni in lot ta si sono im pegnate per Òun disarm o com pleto e 

sim ultaneo nell'intero paeseÓ, ent ro 90 giorni, sot to la sorveglianza 

dell'UNI TAF/ UNOSOM e a r isolvere i loro contenziosi con il dialogo. La 

ricom posizione polit ica e la r icost ruzione della Som alia sono ripensate 



su basi regionali. I l Consiglio nazionale che reggerˆ  il paese nei due 

anni di t ransizione •  cost ituito da t re rappresentant i delle forze 

polit ico- religiose t radizionali per ciascuna delle 18 regioni ( cinque per 

Mogadiscio)  e da un rappresentante per ognuna delle diverse fazioni 

m ilitari. Ogni st rut tura am minist rat iva regionale, per garant ire la 

sicurezza, sarˆ  aff iancata da un corpo di polizia agli ordini del 

governo regionale. 

Ora tocca all'ONU, invocata da Ali Madhi, dalle organizzazioni 

internazionali e dalle ONG, vegliare e obbligare i f irm atari al r ispet to 

degli accordi, garantendo la m assim a neut ralit ˆ . Tocca all'ONU 

coinvolgere nel processo di pace Kenya ed Et iopia, preoccupate dal 

proliferare di arm i nella regione. Tocca all'ONU interessare i paesi 

arabi m oderat i per im pedire che le pressioni fondam entaliste 

dell'associazione saudita El I t t ihad e quelle integraliste di ispirazione 

iraniana, esportate dal regim e di Khartum , inneschino nuovi conflit t i 

nel nord, nell'Ogaden e a sud, al confine con il Kenya.  

Dopo gli errori del passato, le assenze e incertezze recent i, in quest i 

ult im i m esi l'I talia ha m ost rato segnali posit iv i. Segnali, tut tavia, 

insufficient i sia per le responsabilit ˆ  del passato sia per il ruolo che 

intende giocare nella pacif icazione e r icost ruzione del paese.  

Oggi, l' indipendenza dell'Erit rea, sancita dal referendum , diventa 

esem pio e garanzia. Se la stabilit ˆ  della regione, se l'aiuto estero 

sono indispensabili, pace e r icost ruzione sono per˜  nelle m ani dei 

som ali.  Nei convegni di Rom a e di Parigi, gli intellet tuali si 

incoraggiano a r itornare in Som alia per sot t rarre il processo di pace ai 

Òsignori della guerraÓ, per educare la popolazione a un sent ire 

nazionale. La Som alia at tende il cont ributo responsabile degli esuli, di 

intellet tuali e tecnici, di persone disposte a correre l'avventura della 

r icost ruzione del paese usando ent it ˆ  nazionali. 

Ment re sull'imm ane dram m a della Som alia ( cfr. Morire a Mogadiscio, 

Diario di Hassan Osm an Ahm ed) , pur nel groviglio di ret icenze e 

responsabilit ˆ  interne ed esterne, appare una speranza di pace, in 



Liberia, in Togo, in Cam erun, in Zaire la prepotenza di ingerenze 

esterne ripropone il copione som alo. 

Per la Liberia in disfacim ento, per il popolo togolese al quale la 

Francia im pone Eyadem a, non c'•  sede d'appello internazionale. 

ÒI  popoli t ravolt iÓ non hanno nŽ voce nŽ ragioni. Chi t ravolge, invece, 

ne ha sem pre qualcuna:  la cooperazione, una cam pagna elet torale, il 

r ilancio del sistem a m ilitare indust riale, il pet rolio, il m ercato. 


